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Il punto

sulle squadre
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Trapani
Che succede

al canile
di via Tunisi?E adesso tocca a voi

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Arieccoci, ci avevate dati per
morti e sepolti? E, invece, no.
Siamo ancora qui, malgrado
non siamo riusciti a rispettare la
data di ripartenza che vi ave-
vamo dato alla chiusura per le
vacanze estive. 
Avevamo detto “arrivederci a
settembre” e, invece, siamo ri-
tornati a fine novembre.
Ma era necessario.
In questi lunghissimi mesi di
pausa forzata abbiamo rinno-
vato la compagine societaria,
abbiamo rinfoltito la redazione,
abbiamo anche messo a
punto altre strategia di comu-
nicazione e di presenza nel ter-
ritorio. Addirittura abbiamo
pure sottoscritto partnership di
collaborazione con altre realtà
locali: Zak Radio su tutte.
Ma la vera novità è la nuova
compagine societaria.
Mi sono fatto affiancare (e li
ringrazio sin da subito) da tre
amici e professionisti molto ap-
prezzati nel territorio. SI tratta
dell’avvocato Vincenzo Scon-
trino, del dottore comercialista
FIlippo Messina e del “già no-
stro” professor Ninni Passalac-
qua. 

Con loro tre riparte un’avven-
tura che oramai dura da 5
anni, la bellissima storia de IL
LOACALE NEWS. 
VI siamo mancati, lo so, me lo
avete detto in tutte le maniere. 
E noi siamo qui.
Ma, davvero, adesso tocca
anche a voi. Perchè darvi que-
sto giornale è per noi un onore
ma anche un sacrificio. Costa.
VI chiediamo di darci sup-
porto, come avete già fatto
per la “festa della ripartenza”
del 31 ottobre scorso. Eravate
in tanti e ci avete ridato entu-
siasmo e affetto. 
Ora tocca ai lettori,  a quelli
che hanno questo giornale
ogni giorno fra le mani. 
VI chiediamo un caffè al mese,
nulla di più. Se pensate che ce
lo meritiamo già da oggi avete
la possibilità di sostenerci.
A pagina 2 vi spiego come
fare attraverso Pay Pal ma, a
breve, vi diremo le altre solu-
zioni che metteremo a vostra
disposizione.
A pagina 3, invece, vi presento
i miei nuovi compagni di av-
ventura.
CIao, non ci ferma nessuno!!!

NON E’ SETTEMBRE MA SIAMO RITORNATI

DA OGGI RIPARTE IL VOSTRO GIORNALE



Auguri a...

Papà Wolly 
e mamma Angelica

fanno gli auguri  
alla loro primogenita
Sarah Cammareri,

che OGGI compie 
33 anni.

“Buon compleanno,
sei SEMPRE la nostra 

PRINCIPESSA”.
Mamma e Papà
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Dall’esperienza di S.O.C.I.
la ripartenza con Co.E.Si.

Ecco il nuovo gruppo societario del giornale

Onestamente la verità. 
Sono queste parole, un con-
cetto scarno e scheletrico ma
che esprime una forza dirom-
pente, che mi hanno invogliato
a far parte di questo nuovo
gruppo che perpetuerà, spero,
un’antica tradizione, quella di
offrire una valida fonte d’infor-
mazione ai trapanesi. Sono
convinto che l’informazione li-
bera e vera possa contribuire al
processo di affrancazione di un
popolo. E oggi, non nascondia-
mocelo, abbiamo bisogno di
un risorgimento. Credo che Il
Locale possa essere la voce del
risorgimento di un popolo, del
nostro popolo. La nostra voce.
Per essere voce però bisogna
essere vero, e penso che que-
sto giornale lo sia tanto da
poter raccontare la verità, one-
stamente la verità. Come di-
ceva Pippo Fava.

Avv. Vincenzo Scontrino
Presidente CdA

“ E Trapani in un attimo s’affac-
cia e muta se ne va
Lasciandomi un attimo di que-
sta mia città…”.

Questo è l’incipit della più bella
canzone su Trapani scritta da
quel geniaccio del Dottormusi-
cistapsichiatra Aldo Lombardo,
in cui vi è tutto l’amore e la no-
stalgia per questa nostra città e
io, non so perché, mi ci sono da
sempre identificato , e allora ?
Che c’entra il Locale news ?
Semplice. Un giornale quoti-
diano racconta una città, la
vive, ne scopre gli aspetti più re-
conditi, ne sente le pulsazioni, e
far parte di questo giornale te la
fa vivere e assaporare in tutti i
suoi aspetti. 
Avere l’onore e il piacere di far
parte di questa splendida fami-
glia che è il Locale news è stato
per me un privilegio. Continuare
con altri ruoli e maggior impe-
gno mi inorgoglisce e mi sprona

a fare di più e meglio. Certo
questo non è il momento mi-
gliore per i giornali su carta,
ma le sfide impossibili sono le più
belle e le più stimolanti. 
Se poi ti ritrovi insieme a compa-
gni di viaggio fantastici e una
redazione splendida, allora la
sfida non sarà più sfida ma un
progetto in cui credere e da
realizzare.

Prof. Ninni Passalacqua
Componente Cda

“Con i giornali a volte c’è disor-
dine, senza di loro c’è sempre
schiavitu’” (Benjiamin Con-
stant)Ecco perché ho deciso di
entrare a far parte della com-

pagine de “Il Locale news”,
convinto che ci sia bisogno di
fare informazione e di raccon-
tare con un punto di vista critico
le tante cose buone, ma anche
quanto nella  nostra provincia
proprio non va.
Mi misuro con questa nuova
esperienza, da appassionato di
comunicazione, nella convin-
zione che ai nuovi mezzi non si
potrà mai sostituire l’odore del
giornale appena stampato e il
piacere di sfogliarlo al bar da-
vanti al caffè.Inizia quest’avven-
tura dove ci sarà bisogno di
tutti, e quindi andiamo avanti in-

sieme, perché anzitutto un gior-
nale ha bisogno di una cosa, i
lettori, e voi siete per noi la cosa
più importante, e, volendo far
mia  una frase del grande e
compianto Enzo Biagi,  sappiate
sin da ora, che per me (come
per l'intera famiglia de il locale
news)  il giornale è un servizio
pubblico come i trasporti pub-
blici e l’acquedotto, e mai man-
deremmo nelle vostre case
acqua inquinata.

Dott. Filippo Messina
Tesoriere

In redazione l’esperienza dei due direttori  
Fabio Pace (a sx) e Nicola Baldarotta (a dx)
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Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

A Trapani la questione animalista agita
le associazioni e anche la politica

L’estate e i primi mesi autun-
nali sono stati costellati da epi-
sodi che hanno visto
contrapposti l’amministrazione
comunale di Trapani e le asso-
ciazioni animaliste. Per lo più
vicende di cani abbandonati,
oppure feriti in incidenti auto-
mobilistici. Mancati interventi,
da parte del personale comu-
nale che si sono tradotti i de-
nunce, querele e
controquerele. 
Certo è che, parafrasando i
fratelli Coen: Trapani non è un
paese per cani. Lo si evince
da tanti piccoli episodi. Solo
per citare gli ultimi: ci sono vo-
lute ore per collocare quattro
cuccioli rimasti senza la
madre, e solo dopo che un
gruppo di animalisti li ha por-
tati dentro un secchio presso
l’ufficio del sindaco è stato
trovato un ricovero tempora-
neo presso una struttura vete-
rinaria privata. Ora però i
cuccioli sono cresciuti e il ve-
terinario ha chiesto che il co-
mune se ne occupi. Ma senza
esito. 
I cani sono ancora lì e conti-

nuano a crescere.  E poi gli in-
terventi della Polizia Munici-
pale, sempre monchi o
inefficaci. Non per mancaza
di volontà degli operatori, ma
perché quando c’è un cane
ferito e incidentato non si sa
mai chi lo deve rimuovere e
come. Il comune, infatti, ha un
solo addetto all’accalappia-
mento dei cani e nessuno che
possa operare il trasporto
dopo la prima fase di urgenza
dagli ambulatori veterinari al
canile, quello di via Tunisi per
altro oggetto di un sequestro
alcuni mesi fa e recentemente
dissequestrato. 
Qualche giorno fa  una si-
gnora di 80 anni è stata mul-
tata, a norma e rigore di
legge, per essere entrata con
il cagnolino sotto braccio den-
tro gli uffici comunali dell’ana-
grafe. Sanzione legittima, per
carità, ma degna di migliore
intransigenza. Poi ci sono de-
cine di altri episodi che per
brevità non narriamo. E an-
cora: il canile di contrada
Cuddia chiuso e non ancora
affidato; il ricovero comunale

di via Tunisi non ancora ricon-
dotto a norma secondo le
prescrizioni dell’ASP. 
Proprio sul ricovero di via Tunisi
è nata l’ennesima querelle. La
consigliera comunale Anna
Garuccio ha chiesto di potervi
fare una ispezione, preroga-
tiva che le è attribuita dal suo
ruolo istituzionale e dallo sta-
tuto comunale. Le è stato ne-
gato l’accesso con un
rimpallo di responsabilità tra il
comandante della polizia mu-
nicipale e la dirigente respon-
sabile del settore. Ieri mattina
la consigliera ha dovuto chie-
dere l’intervento della polizia
si stato per poter entrare. No-
nostante tutto le è stato ne-
gato ancora l’accesso. La
questione, sicuramente, por-
terà a nuove denunce ed
esposti. A buona ragione se si
considera che fino a pochi
giorni prima risultavano ricove-
rati nel canile alcuni animali
recuperati nei pressi di Ma-
rausa. Ma dei cani, nelle gab-
bie del ricovero temporaneo
di via Tunisi, non v’è più trac-
cia. Spariti? Eppure quegli

stessi animali quanche giorno
prima, erano stati visti dentro
le gabbie in una visita infor-
male della stessa consigliera
Garuccio, accompagnata dal
presidente del NOITA Enrico
Rizzi. Ma dal Comune affer-
mano che il canile non viene
utilizzato da settimane. E allora
che fine hanno fatto i cani
che vi erano ospitati? Cani
fantasma che appiono e
scompaiono. Come il mastino
di Baskerville.

Fabio Pace

Dubbi sul canile di via Tunisi reso inaccessibile alle visite ispettive 

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

LA WEB TV
Il Sabato Del Locale

Ecco a voi 
la prima  novità
che caratterizzerà
il nuovo LOCALE.
Volete sapere di
cosa si tratta? 
Per saperne di più
puntuali sulla pa-
gina facebook
del giornale oggi
alle 12.00. 

Anna Garuccio davanti 
l’ingresso del canile
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La Trapani che produce cultura ci piace:
la new wave degli scrittori inorgoglisce

Un viaggio fra fenomeni editoriali e produzione letteraria locale da valorizzare
C’è un dietro le quinte, metafo-
ricamente parlando, nella vita
culturale di Trapani. Dietro il si-
pario del noto, si aggira l’indefi-
nito. Fa scalpore (non più di
tanto, per chi ha letto il libro)
che l’autrice Stefania Auci con
la pubblicazione del romanzo “I
Leoni di Sicilia” dedicato alla
saga dei Florio, abbia venduto
più di 150 mila copie e un certo
orgoglio “trapanese” è rivendi-
cato dalla recente notizia che,
dato il successo editoriale e la
trama intrigante, dal romanzo
se ne ricaverà una seria tv.
Qualcosa si muove, è il caso di
dirlo, nel tessuto culturale di Tra-
pani: escono allo scoperto ta-
lenti, si pubblicano libri, l’arte si
scopre, alcuni scrittori vengono
insigniti di meriti mentre altri si
classificano nella schiera degli
intramontabili come nel caso
dello scrittore trapanese Gia-
como Pilati. La rivalsa della Gra-
phic Novel a Trapani giunge
con “Salvezza” a firma del gior-
nalista Marco Rizzo e dell’illustra-
tore Lelio Bonaccorso che ieri,
tra le altre cose, hanno presen-
tato “A casa Nostra, cronaca
da Riace”, romanzo grafico
pubblicata dalla casa editrice
Feltrinelli Comics. La veste di
scrittrice di gialli si addice a
“Maureen Loffredi” alter ego
della direttrice della Biblioteca
Fardelliana, Margherita Giaca-
lone che ha pubblicato il suo
primo romanzo giallo dal titolo
“Il Giostraio” edito dalla locale
casa Editrice Margana Edizioni.

Più recente è la presentazione
del libro, scritto dal Professore
Salvatore Bongiorno, dedicato
alla vicenda dell’anarchico
pantesco Salsedo, “New York,
15 Park Row, la storia dimenti-
cata di Andrea Salsedo”. Nei
meandri bui della lingua italiana
si addentra il giornalista e pro-
fessore Francesco Mercadante
con la sua vena per certi versi
mordace ed umoristica per altri.
La Dottoressa Fabrizia Sala,
scava e decifra l’anima fino a
tramutare i sentimenti nelle pa-
role del romanzo “Il tuo nido al-
trove”. Si annoverano altri
scrittori a Trapani accumunati
dalla smania del narrare e sepa-
rati dall’unicità della scrittura, tra
gli altri ci sono L u c a
Sciacchitano, Salvatore Gir-
genti, Salvatore Mugno e Gio-
vanni Cammareri. L’arte, d’altro
canto, non cede il passo alla
scrittura e si staglia come disci-
plina in rinascita con la recente
mostra curata dalla giovane Ro-
berta Raccomandato, dal titolo
“Com’è profondo il mare”, alle-
stita presso il locale Bazar sito in
Via Fardella (che si presenta al
pubblico con una nuova fisiono-
mia) in cui sono state esposte le
opere degli artisti Lilian Russo,
Gaspare Occhipinti, Valeria Di
Sabato e Vincenzo Rinaudo
oltre ad alcuni scatti della foto-
grafa Michela Forte. Potrebbe
essere un fatto meramente ca-
suale la “nascita” e la scoperta
di nuovi scrittori a Trapani, noi in-
vece abbiamo riflettuto su di

una ragione alternativa; forse il
proliferare di scrittori e libri è il
chiaro segnale di una sempre
maggiore esigenza d’informare
oppure della necessità di ricor-
dare (per certi versi dettata dal

passare del tempo). Più sempli-
cemente: “Non potrebbe es-
sere segno della rinascita
culturale di Trapani?”

Martina Palermo

LIVE opera a livello na-
zionale da 11 anni e
mezzo, donando (gra-
tuitamente) in primis DE-
FIBRILLATORI a Comuni,
centri sportivi, Istituti Sco-
lastici ed Associazioni
sportive …. e sporadica-
mente conclude Pro-
getti benefici di vario
tipo (consegna di abbi-
gliamento e cibo ai sen-
zatetto di Milano;
Adozione a distanza in Burkina Faso;
donazione di abbigliamento all’orfa-
notrofio Mamma Rita di Monza; do-
nazione di giocattoli presso il Centro
Maria Letizia Verga di Monza, contri-
buto ai tre Ospedali pediatrici di
Roma/Firenze/Genova grazie alla
partnership con la Lega Calcio di
Serie B)
LIVE è un Associazione che pensa a
proteggere la vita in ogni sua forma.
La vuole tutelare. Per questo motivo
pensa a cardioproteggere più zone
possibili e cerca di diffondere, in-
sieme all’Anpas e alla Croce Rossa,
l’importanza dei corsi BLSD (i quali
sono necessari per saper utilizzare un
defibrillatore, prezioso strumento sal-
vavita).
LIVE raccoglie fondi in modo insolito.

Grazie ai suoi Testimonial
calciatori, dalla Serie A
alla Serie D, mette in asta
le loro maglie (indossate
o preparate), i parastin-
chi creati dalla stessa As-
sociazione, le scarpe da
gioco… e piazza tutto il
materiale in aste benefi-
che, su due piattaforme:
ebay e Charitystars.
Per una scelta di vita, da
parte del suo Presidente

e della sua segretaria e Tesoriere
Francesca Fontana, LIVE Onlus, da
più di un anno, ha spostato la sua
sede operativa a Trapani: ha iniziato
a lavorare sul territorio siciliano do-
nando abbigliamento alla Croce
Rossa da consegnare durante i suoi
safe point in Piazza Vittorio al giovedì
pomeriggio; ha consegnato del ma-
teriale alla Casa Circondariale di Tra-
pani e lo scorso mese di ottobre ha
posizionato un prezioso salvavita al-
l’Istituto Comprensivo Ciaccio Mon-
talto, grazie al contributo del suo
Testimonial Felice Evacuo, attac-
cante del Trapani (nella foto).
LIVE ha già donato 25 defibrillatori in
Sicilia e mercoledì 20 novembre, Live
Onlus, ha festeggiato la consegna
del 200°defibrillatore.

LIVE Onlus, un traguardo: 
il Defibrillatore numero 200

5

Giacomo Pilati

Stefania Auci
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Si susseguono gli interventi e i
controlli antidroga nel Trapa-
nese, con una frequenza di ar-
resti, tra corrieri e spacciatori,
che manifesta la persistenza di
un fiorente mercato illegale, fa-
vorito da una richiesta mai ri-
dotta di droghe leggere e
pesanti.
Nel bilancio dei sequestri di stu-
pefacenti eseguiti dalle forze
dell’ordine (qui limitato agli ul-
timi trenta giorni per motivi di
spazio), spicca un totale di 47
chili e mezzo di hashish, ma
anche di circa quattro chili di
cocaina, seguiti da 24 grammi
di eroina, 90 dosi di crack e un
paio di grammi di marijuana,
scoperti nel corso di perquisizioni
personali e domiciliari che
hanno portato complessiva-
mente all’esecuzione di 20 prov-
vedimenti casutelari, a partire
dallo scorso 21 ottobre. 

Il più recente, è quello di un
quarantenne trapanese: lo
scorso 16 novembre, i carabi-
nieri della Stazione di Erice e
della Sezione Radiomobile di
Trapani, con l’ausilio di una unità
cinofila, hanno trovato nella sua
abitazione 81,52 grammi di ha-

shish e 1,81 grammi di cocaina
suddivisi in 10 dosi, oltre ad al-
cuni computer che erano stati
rubati pochi giorni prima dalla
sede dell’Università degli Studi di
Trapani. Il quarantenne è stato
sottoposto alla misura degli arre-
sti domiciliari, per i reati di deten-

zione e spaccio di sostanze stu-
pefacenti e di ricettazione.
Due giorni prima, un’operazione
condotta dalla Squadra Mobile
di Trapani, con il Reparto Pre-
venzione Crimine e il Reparto
Mobile di Palermo, e con l’ausi-
lio di tre cani antidroga, ha per-
messo di smantellare due reti di
spaccio nei quartieri Milo e
Sant’Alberto. In esecuzione di
un’ordinanza di custodia caute-
lare emessa dal Gip di Trapani,
sono stati arrestati in sei e per
altri tre è stato disposto l’obbligo
di dimora.  Per tutti, l’accusa è
di concorso, a vario titolo, nei
reati di detenzione e spaccio di
stupefacenti. Per attirare più
clienti e per fidelizzarli, gli inda-
gati avrebbero venduto micro-
dosi di hashish e cocaina a
prezzi molto bassi, tanto da at-
trarre anche alcuni minorenni. 
Otto arresti nel rione San Giu-

liano, tra la fine di ottobre e i
primi giorni di novembre, sono
stati eseguiti dai carabinieri
delle stazioni di Erice e Borgo
Annunziata, nel corso di distinti
interventi nei confronti di pre-
sunti pusher che stazionavano
nella zona, trovati in possesso di
centinaia di dosi di vari stupefa-
centi e denaro ritenuto pro-
vento delle attività di spaccio.
Un sessantenne pluripregiudi-
cato, arrestato dalla Sezione an-
tidroga della Mobile lo scorso 31
ottobre, nascondeva in auto
dieci chili di hashish insieme ad
un involucro con venticinque-
mila euro. Secondo gli investiga-
tori, l’uomo avrebbe sfruttato il
suo luogo di lavoro, nella zona
industriale, come base dello
spaccio, ma l’attività illecita non
è passata inosservata ed è stata
segnalata alle forze dell’ordine. 

Francesco Greco

Sequestrati 50 chili di hashish e cocaina
con venti arresti nell’arco di trenta giorni

I dati trapanesi dimostrano una richiesta mai ridotta di droga leggera e pesante

Non è più un problema di classe l’aumento di violenza tra i giovani. Si dilata dal
microcosmo dell’individuo e della famiglia al macrocosmo della società. Ora come
un tempo anche a Trapani si sente l’urgenza di parlare di educazione dei giovani
e di includere, per l’evidenza dei fatti, il passaggio dalla violenza verbale a quella
fisica. In merito alla questione abbiamo voluto ascoltare il parere della psicologa
e psicoterapeuta Fabrizia Sala che spiega «Nel caso della violenza, noi valutiamo
la brutalità e la rilevanza dell’atto finale. Bisognerebbe invece svolgere un percorso
a ritroso, comprendere e scandagliare le cause che hanno condotto al gesto vio-
lento». Quale messaggio è sotteso e incluso nell’uso della violenza inadeguata-
mente intesa come alternativa alla tradizionale forma espressiva verbale? «La
violenza - spiega Sala - porta in sé il peso di un messaggio: io ci sono! Un giovane
che adopera violenza reclama inconsciamente: io sono qualcosa o qualcuno». In
questo atto si legge una sorta di pretesa di riconoscimento che dà luogo nei fatti
ad un’accelerazione del processo di costruzione dell’identità dell’individuo. «In ma-
niera inconscia l’imposizione, mediata dall’uso della violenza, soddisfa l’esigenza
di visibilità dei giovani che reclamano un posto nella società». Metaforicamente
parlando, la violenza assume i toni di un grido, il gesto che ne consegue ne ampli-
fica l’intensità. «L’uso della forza e del corpo si spiegano anche in virtù dell’impor-
tanza che ha gradualmente assunto la fisicità testimoniato dall’aumento di coloro
che decidono di tatuarsi il corpo e di chi ricorre alla chirurgia estetica». Nell’una e
nell’altro caso risiede la finta libertà del corpo che si assoggetta alle nostre esigenze

e ai nostri canoni estetici «anche
questa è violenza fisica. Oggi i
modelli vincenti sono considerati
i modelli fisici». C’è un altro di-
scorso cui va posta attenzione e
che riguarda la carenza del lin-
guaggio e degli strumenti di inte-
razione. «Noi siamo diventati
poveri di parole - esclama Sala -
! Bisogna indubbiamente interve-
nire sul sistema scuola, facendo
in modo che i giovani possano
beneficiare di leggi adeguate, strutture appropriate e figure di riferimento che li
accompagnino in questo complesso momento di crescita e formazione dell’iden-
tità individuale». Nel caso dell’uso della violenza l’applicazione di misure esclusiva-
mente punitive non è risolutiva. La negazione e l’indifferenza sono
controproducenti. «Se l’intento è quello di far crescere bene una pianta dovrò con-
siderare non solo le radici ma anche i fattori esterni ai quali è esposta: venti, sole e
piogge. Per l’individuo vale la stessa logica. Si parte dalle radici per intervenire sul
sistema e sull'interazione dell'individuo». 

Martina Palermo

L’intervista alla psicologa Sala: “Gli adolescenti
tendono ad affermarsi anche attraverso la fisicità” 

A Trapani, due weekend fa, un
gruppo di adolescenti, senza ra-
gione alcuna, ammesso che
l’uso della violenza ne possa tol-
lerare, sono stati aggrediti da dei
coetanei, nei pressi delle mura di
Tramontana. Lo scorso weekend,
in Via Manzoni, causa gelosia
amorosa, due giovanissimi sono
stati accoltellati, ancora da un
coetaneo. Il centro storico della
città, talvolta si è trasformato in
un vero e proprio ring, ultima,
una scazzottata, tra Via Crociferi
e la Via Magistrale, lo scorso fine
ottobre. A questi casi di rissa, si
aggiungono una serie di atti di
microcriminalità, due rapine
messe a segno da un sedicenne
lo scorso 3 novembre, un furto
all’interno dei locali del Polo uni-
versitario di Trapani. I dati degli

episodi avvenuti , qui solo alcuni
riportati, non destano particolare
allarme tra gli operatori di polizia
avvezzi a fatti criminali più gravi. 
Percezione di segno opposto è
quella della società, e soprat-
tutto dei genitori i cui figli sono vit-
time. E’ come se gli adolescenti,
quelli qualunque, i nostri figli, i no-
stri nipoti, i figli dei nostri amici, i
figli dei nostri vicini, anche gli in-
sospettabili, vagassero nel buio di
valori, in assenza di comunica-
zione e rapporti di fiducia.
Ciò che colpisce e che riteniamo
meritevole di attenzione sono:
da un lato la futilità dei motivi ri-
scontrata nella maggior parte,
dall’altro l’esigenza, di uscire da
casa già muniti di armi da punta
e taglio. Quindi, se le risse sono
sempre esistite, oggi, sembrano

effettivamente cambiate le di-
namiche. Da uno strattone ad
una bottiglia di vetro spaccata in
testa. Da una pedata ad un col-
tello puntato contro.
In verità, l’adolescenza è per de-
finizione un periodo critico per
tutti. Succede a tutti, prima o poi,
con le più disparate modalità, di
avere la sensazione di “perdersi”
in questa transizione e trasforma-
zione naturale dell’io. E’ normale,
non è una tragedia, se tale non
la rendiamo. Se tale, chi ha gli
strumenti, contribuisce a preve-
nirla. Ci sono, quindi, tra tantis-
sime, alcune cose che si possono
fare: piangere ed ammorbare gli
amici quando si pensa di non sa-
pere chi si vuole essere da grandi
e ci si senti sfigati anziché tentare
di prevaricare sugli altri, il che

rende sfigati il doppio. Ascoltare
la musica a palla, invece di semi-
nare un malsano narcisismo che
spesso è la forza motrice degli
atti, di cui sopra. Fare sport. 
Condividere ci aiuta a compren-

dere che la trasformazione, in
qualsiasi fase della nostra età , è
un’esperienza che appartiene
alla maggior parte del genere
umano.

Rossana Campaniolo

Trapani, il centro storico è divenuto come un ring?
Preoccupazione per gli ultimi casi di violenza 
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Appuntamento
con il week-end
Oggi a partire dalle 15, allo
stadio “Picchi”, il Trapani Cal-
cio affronterà il Livorno per la
tredicesima giornata del
campionato di Serie B. Scon-
tro diretto tra le ultime due for-
mazioni del campionato
cadetto.
------
Domani, al PalaConad, la 2B
Control Trapani ospiterà La-
tina. I granata di coach Pa-
rente recuperano La’Marshall
Corbett e vogliono riscattarsi
dalla sconfitta di misura con-
tro Tortona. Palla a due alle
18.
------
Trasferta contro la Sancatal-
dese per il Dattilo Noir, domani
pomeriggio alle 14,30. I giallo-
verdi di mister Chianetta vo-
gliono proseguire il loro record
nel campionato d’Eccellenza.
Dieci vittorie su dieci partite fin
adesso per loro.
------
Oggi in campo alle 15 al Pa-
laCardella anche la Handball
Erice, mentre la Sigel Marsala
domani sarà in trasferta a
Busto Arsizio.

Se si volesse trovare un punto di co-
munione tra il Trapani Calcio e la
Pallacanestro Trapani sicuramente
il concetto che emerge è quello
della crescita. Anche se in ambiti
differenti è ciò che serve alle due
realtà trapanesi, dopo questo
avvio di campionato. Affrontare
contemporaneamente i tornei di
Serie B per il calcio e di Serie A2 per
il basket per una città di poco più
di sessantamila abitanti non è scon-
tato. Eppure si può fare di più, a
partire dalla presenza del pubblico
alle gare interne delle formazioni
della città. Il Trapani Calcio ha una
media di 4283 spettatori nelle prime
gare interne. Un dato che do-
vrebbe crescere almeno di qual-
che centinaio di tifosi,
considerando il campionato di
Serie B. Al PalaConad, lo zoccolo
duro si aggira intorno alle 1500 pre-
senze. Disputare per il settimo anno
di fila il campionato di Serie A2 mai
era accaduto prima dell’era Ba-
sciano e, forse, la società granata
andrebbe premiata dai tifosi con
un coinvolgimento di presenze
maggiore. Poi ci sono altri aspetti,
oltre alle presenze agli impianti
sportivi, che il Trapani Calcio e la
Pallacanestro Trapani devono mi-
gliorare. Per la società calcistica è

un continuo assemblamento di
nuove figure all’interno della diri-
genza, che, in questi primi mesi, ha
cercato di trovare la giusta fisiono-
mia. Diverse sono state le scelte in
tal senso: inserimento della figura di
Ignazio Arcoleo, nuovi membri del
consiglio d’amministrazione, dimis-
sioni dell’amministratore delegato
Lorenzo Giorgio Petroni e sostitu-
zione del direttore sportivo da Raf-
faele Rubino a Luca Nember.
Insomma, in tal senso, non è man-
cato proprio nulla. Un assesta-
mento che certamente ha avuto
anche delle ripercussioni sul
campo, nella quale i granata oc-
cupano l’ultima posizione in classi-
fica. Certamente, la rosa andava
rinforzata sul finire del mercato,
nella quale si erano infortunati Fran-
cesco Corapi, Felice Evacuo e Da-
niele Ferretti. Giocatori adesso
recuperati e che potranno dare
maggiore scelta a mister Francesco
Baldini, tanto contestato dai tifosi
granata, ma difeso, almeno pubbli-
camente, dall’intero Trapani Cal-
cio. Per la Pallacanestro Trapani
serve una maggiore continuità in
campo. Una squadra quasi intera-
mente nuova, con le sole con-
ferme di Andrea Renzi, Marco
Mollura e Curtis Nwohuocha. 

Se si mette poi qualche acciacco
fisico avuto in avvio di campionato,
risulta non semplice il lavoro di
coach Daniele Parente, alla ri-
cerca di una identità definita in
campo dei suoi. Sicuramente il duo

americano formato da Corbett e
Goins ha convinto fin adesso. La
speranza è che ci sia una crescita
collettiva dei rimanenti giocatori
della Pallacanestro Trapani.

Federico Tarantino

Calcio e basket ad un terzo di campionato
Società alla ricerca di evoluzione e stabilità

I due club trapanesi non hanno ancora trovato la giusta continuità sul campo

Ci eravamo lasciati con la speranza della riapertura di qualche impianto sportivo nell’area agroericina
e con la resistenza delle piccole realtà. Per quanto riguarda le palestre, non è stato così, ma qualche
piccolo passo dal punto di vista burocratico-politico è stato fatto. In particolare il Consiglio comunale
di Trapani ha stanziato dei fondi per il recupero delle palestre Dante Alighieri e Tenente Alberti, per il
Campo Coni, per i lavori per i campetti Santissimo Salvatore, Palma, via del Cipresso, Cappuccinelli e
Xitta. Ad Erice si stanno svolgendo i lavori di completamento e riqualificazione dell’impianto sportivo di
Villa Mokarta, mentre a breve dovrebbero iniziare quelli all’area “Falcone-Borsellino”, ai più nota come
“campo bianco” e la palestra “Pino Cardella” è sempre più un gioiellino. A Paceco, invece, il governo
regionale ha finanziato la messa in sicurezza del palasport comunale, che ancora resta chiuso. Come
descritto qualcosa si sta muovendo. È vero che mancano all’appello ancora altre strutture: basti pen-
sare al Campo Aula, alle palestre Cappuccini, a quella dell’Istituto Biagio Amico ed anche quella adia-
cente allo stadio “Provinciale”, per citarne alcune. È dagli impianti, però, che parte la salute delle
società sportive. Gli affidamenti della gestione degli impianti ai vari club può essere una soluzione ai
problemi amministrativi dei vari comuni, ciò non preclude, però, gli impegni da rispettare dai vari enti
pubblici proprietari. Le piccole e grandi società, per il momento, non mollano la presa sul territorio di Trapani e provincia, ma è chiaro che
per ogni progetto la “casa sportiva” diventa una risorsa fondamentale per svolgere le proprie attività                                Federico Tarantino

Agroericino: dalla casa dello sport passa la salute delle società 

Interno palestra Cappuccini 
vandalizzato

Il parquet del Pala Conad

Allenamento Tp calcio




